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Un intervento del ministro ombra per le infrastrutture e i servizi 

Energia ma anche ambiente 
Sergio Garavim 

Il problema di fondo è quale modello energetico 
adottare, dopo la rinuncia al nucleare e in relazione 
al nuovo assetto del mercato degli idrocarburi e del 
carbone. Bisogna dare per scontato: primo, la rinun
cia al nucleare, almeno per un periodo ampio, fino 
all'eventuale avvento di nuove tecnologie (nucleare 
•intrinsecamente sicuro»; fusione); secondo, l'impat
to crescente con il problema ambientale. 

s inaio QARAVINI 
a d Non si deve restare nel 
limite costituito dalla produ
zione di energia elettrica, 
ma considerare i problemi 
energetici nel loro comples
so, In particolare bisogna 
lenere conto che vi è una 
elaborazione sempre pia 
complessa di prodotti ener
getici, e che vanno control
lati e condizionati i consu
mi energetici, col criterio 
del minimo quantitativo e 
della qualità ecologicamen
te accettabile. 

La formula potrebbe es
sere, quella di un modello 
energetico ispirato a criteri 
di austerità ecologica. 

Si deve far leva su propo
ste e impostazioni qualitati
ve ,<che tipo di prodotto 
energetico e che tipo di 
consumi), su divieti, su stru
menti fiscali. Ma si deve, in 
certi limiti quantitativi e 
qualitativi, garantire la ne
cessaria disponibilità ener-
KcUca. A questo fine si deve 
scontare che la disponibilità 
delle-fonti energetiche sul 
territorio nazionale è relati
vamente marginale, e che 
le esigenze ecologiche pos
sono imporre-aumenti di 
costi. In questo quadro, il ti
po <ji: presenza nazionale 
nel mercato mondiale delle 
fonti «li energia e essenzia
le: va rivalutato in particola
re II ruolo dell'Eni. 

L'ennesima revisione del 
Plano energetico, da parte 
del ministro Battaglia, è in 
parte superata, come nella 
previsione di un utilizzo 
molto ampio del carbone, e 
in v i t e contraddittoria, co
me nella mancanza di un 
raccordo convincente con il 
mercato comune europeo. 
Che vada contestato e rivi
s to* certo, A questo fine di
venti necessaria una chiara 
opzione alternativa. Su que
sta'base va condotta una 
azione concreta e coordina
ta in sede parlamentare, sui 
progetti di legge già in di
scussione con nuove» pro
poste legislative su temi 
specifici, nel confronti del
l'Enel, sul piano nazionale e 
in sede locale, come nellIE-
nl, nell'Enea, e nelle azien
de energetiche locali, e tra
mite le politiche edilizie, in
dustriali, agricole e dei tra
sporti, 

Quadro 
europeo 

Una caratteristica delle 
varie edizioni del Pen è che 
prescindono largamente 
dalle normative Cee. La giu
stificazione ufficiosa del go
verno è che l'unificazione 
dei mercato energetico in
contra una difficoltà insor
montabile nella diversità 
delle politiche tariffarle e fi
scali. Ciò è vero, Ma solo fi-, 
no ad un certo punto. 

È possibile che le diversità 
fiscali e tariffarie nella ener
gia fra i vari paesi della Cee 
resteranno anche oltre il '92. 
Maiciò non significa che i 
mercati resteranno chiusi. Vi 
saranno, aperture selettive, 
delle quali può già essere 
operante quella del com
mon carrier» per l'energia 
elettrica: che sulla rete Enel 
possa ' e debba transitare 
energia acquistata alle mi
gliori condizioni di prezzo 
presso produttori di altri 
paesi Cee da parte di utiliz
zatori italiani. Questa norma 
seleziona' a .vantaggio di 
grandi imprese, le sole in 
condizione di stipulare que
sto tipo di contratti, e che già 
sono favorite dall'Enel sul 
piano tariffario, Si può an
che, ipotizzare che una linea 
analoga possa valere per il 
diritto di acquisire metano 
attraverso la rete pubblica. 
La definizione del quadro 
europeo ha quindi un valore 
decisivo. Per non muoversi 

in un atteggiamento difensi
vo, bisogna proporre i cam
pi nei quali può essere fatto 
valere l'interesse comune 
dei paesi Cee: normative e 
tecnologie per il risparmio 
energetico; rifornimento e 
rete distributiva di idrocar
buri e carbone; quadro eu
ropeo di produzione e distri
buzione di energia elettrica; 
normative ecologiche per i 
prodotti energetici e le cen
trali elettriche; ricerca e pro
duzione di tecnologie da pe
troli e carbone per prodotti 
ecologici; ricerca per produ
zione elettronucleare con 
reattori •intrinsecamente si
curi» e nel campo della fu
sione. 

Risparmio 
energetico 

Il risparmio va perseguito 
particolarmente mirando al
la adozione delle tecnologie 
non inquinanti che sono già 
accessibili sul mercato e alla 
ricerca di nuove. Bisogna 
mirare contemporaneamen
te a utilizzare razionalmente 
l'energia e a recuperare 
sprechi. I settori a cui biso
gna guardare sono gli inse
diamenti civili, i trasporti, 
l'industria, l'agricoltura. So
no le politiche rivolte a que
sti settori nel loro complesso 
che devono comprendere le 
soluzioni del risparmio ener
getico, da intendere come 
questione generale. Dunque 
i problemi specifici da risol
vere sono: un adeguato qua
dro legislativo, e la relativa 
spesa; strumenti pubblici di 
sollecitazione e ricerca; una 
adeguata politica fiscale e 
tanffaria. 

Uno strumento sembra 
essere particolarmente co
stituito dalla parte dell'Enea 
dedicata al risparmio, che 
va potenziata e qualificata 
nel quadro della riorganiz
zazione dell'Ente. 
- Decisive sono le politiche 
fiscali e tariffarie: queste po
litiche devono essere gene
rali e vanno differenziate su 
due fronti. Bisogna oppone 
un vero e propno sbarra
mento ai consumi attual
mente sostituibili, favorendo 
i consumi alternativi che ri
sparmiano energia e rispet
tano l'ambiente. 

Rifornimento 
di energia 

a ) Le disponibilità ener
getiche Interne 

Sono, come noto, limitate 
e relative a: le fonti rinnova
bili (idraulica), solare, eoli
ca; gli idrocarburi; il carbo
ne; là geotermia. 

Le fonti idraulica e geoter
mica vanno sfruttate piena
mente, anche se pongono 
localmente problemi am
bientali; le disponibilità so
no grosso modo accertate, e 
rivolte prevalentemente alla 
destinazione elettrica, ma va 
esteso anche l'impiego ter
mico delle fonti geotermi
che. La fonte solare va al 
momento sfruttata soprattut
to per utilizzazione locale, in 
parte come fonte di calore, e 
in parte, ma sotto la condi
zione della evoluzione tec
nologica, per elettricità. 

La produzione di idrocar
buri ha limiti che devono es
sere riesaminati, e devono 
essere anche accertate le 
condizioni di sfruttamento 
dei giacimenti. Per il carbo
ne Sulcis la sua coltivazione 
è necessaria, e va realizzato 
il progetto di gasiucazione, 
che sembra il modo migliore 
anche a fini di disinquina
mento. 

Per la fonte eolica, al di là 
di utilizzazioni locali, gii im-

Rifugio alpino Biasi al Bicchiere, aumentato con un impianto fotovoltaico 

piami di tralicci multipli su 
altipiani, che offrono le mi
gliori condizioni eoliche, si 
prestano a obiezioni am
bientali e paesistiche che 
vanno condivise. Sulle di
sponibilità energetiche in
teme, dunque, ci vuole tanto 
una politica, quanto una va
lutazione realistica del loro 
limite. 

b ) Le disponibilità 
energetiche esterne 

Sono relative a: energia 
elettrica; idrocarburi, carbo
ne. 

L'importazione di energia 
elettrica ha raggiunto livelli 
notevoli (un settimo della 
disponibilità), e può essere 
incoraggiata dal mercato 
comune. Tradizionalmente 
e ancora nell'ultimo Ben, la 
politica energetica naziona
le ha considerato corretto 
che vi fosse un margine mol
to stretto, comunque non 
strutturale, di disponibilità di 
energia elettrica da importa
zione, e che quindi la quota 
del [abbisogno energetico 
nazionale da soddisfare con 
importazione fosse coperta 
per intero da importazione 
di idrocarburi e carbone. Vi 
è da chiedersi se questa tesi 
possa essere rivista, preve

dendo importazioni cospi
cue di energia elettrica nel 
quadro Cee, e anche attin
gendo da altri paesi (in par
ticolare con importazioni 
elettriche che compensino 
la costruzione da parte di 
nostre imprese i l centrali). 
È ragionevole che si preveda 
questa possibilità, ma po
nendo un limite alla quota 
del fabbisogno energetico 
da coprire con importazione 
di energia elettrica. In ogni 
caso, una importanza deci
siva nelle importazioni ener
getiche va data alla acquisi
zione di gas metano, che è 
la fonte meno inquinante tra 
i combustibili e che presenta 
una abbondante disponibili
tà nel mondo. La scelta del 
metano propone la riconsi
derazione in senso espansi
vo della rete di ricevimento e 
distribuzione del gas, dell'e
ventuale importazione con 
metaniere e del relativo pro
blema di impianti didegasi-
fteazione, della ricerca di 
possibilità di stoccaggio. 

Il carbone, specialmente 
per uso elettrico, ha propo
sto obiezioni ecologiche che 
consigliano di ridimensiona
re la portata delle importa
zioni, non considerandolo 
una alternativa decisiva agli 
idrocarburi. 

Enel 
Energia elettrica 

a) Centrali 

Termiche lo sforzo massi
mo va compiuto per la 
estensione della utilizzazio
ne del metano. Il vincolo es
senziale è la rigidità della re
te e ia difficoltà o impossibi
lità dello stoccaggio; ma 
questo vincolo non deve im
pedire l'estensione della uti
lizzazione del metano. 
' Le centrali a olio combu

stibile e a carbone devono 
essere ricondotte a limiti di 
emissione coerenti con i 
massimi ammessi dalla legi
slazione in atto per le nuove 
centrali. A questo fine va su
perata l'attuale inerzia del
l'Enel, che non si muove per 
attrezzare subito impianti di
sinquinanti e va considerata 
anche la necessità di acqui
sire olio combustibile disin
quinato in raffinena. 

Le centrali a carbone van
no limitate al massimo e 
non sono accettabili centrali 
a* carbone tradizionali in 
aree inteme. Va esaminata, 

a fini logistici e di combu
stione, la tecnologia dell'ac-
qua-carbone e del Tetto flui
do, ma tenendo conto che' 
hanno senso solo precisi im
pegni di realizzazione, al 
momento o molto delimitati 
o assenti. 

I limiti di emissione non 
devono essere imposti in 
rapporto alla potenza, ma 
per tutte le centrali, autopro
duttori compresi, 

Idroelettriche. V program
ma Enel va realizzato anche 
se vi sono difficolta ecologi
che. * 

Eoliche, la centrale moli
sana si presta a una obiezio
ne ecologica valida. 

* Va ribadito inoltre l'Impe
gno per le centrati geotermi
che e per lo sviluppo della 
tecnologiasolare, 

Infine va respinta la linea 
Enel che rifiuta il rapporto 
con gli Enti locali, attraverso 
una applicazione fiscale del 
decreto -203». Bisogna pro
porsi sia il superamento in 
pratica di questo atteggia
mento dell'Enel, sia la corre
zione della norma pervia le
gislativa. Questa questione 
ha la massima importanza, 
costituendo un aspetto de
terminante della dèmocra-

Il sole none soltanto calore 
Le sperimentazioni dell'Enea 

• i La conversione fotovoltaica si ba
sa sulla capacità dì alcuni dispositivi, 
realizzati con materiali semicondutto
ri, di generare direttamente energia 
elettrica quando sono colpiti dalla ra
diazione solare. 

La luce è composta da particelle, I 
fotoni, che trasportano energia: quan
do un fotone dotato di sufficiente 
energia, viene assorbito da materiali 
semiconduttori, può liberare un elet
trone. L'elettrone, una volta libero, ri
lascia una carica positiva, anch'essa 
libera: a questa carica positiva viene 
dato il nome di lacuna. Per generare 
la corrente elettrica è necessaria una 
differenza di potenziale che faccia 
muovere le canche: nel caso delle cel
le solari, questa differenza di poten
ziale viene creata introducendo all'in
terno del materiale semiconduttore, ti
picamente il silicio, piccole quantità 
di impurezze. Introducendo impurez
ze come il fosforo si ha il cosiddetto 
silicio di tipo n. caratterizzato da una 
conduzione di sole cariche negative; 
usando invece impurezze come il bo
ro, si ha il cosiddetto silicio di tipo p. 
caratterizzato da una conduzione di 
sole cariche positive. Una lamina di si
licio, che sia in parte di tipo p e in 
parte di tipo n, presenta nella zona di 
contatto un forte campo elettrico; 
quando essa viene esposta alla luce 
solare, tale campo sospinge le cariche 
elettriche generate dalla luce verso gli 
elettrodi di raccolta. Se si collega la 
cella ad un circuito estemo, in esso 

circolerà una corrente originata dai fo
toni che colpiscono sulla cella: quan
to maggiore è la quantità di luce, tan
to maggiore è la corrente generata; 
questa corrente può essere utilizzata, 
per esempio, per accendere una lam
padina o per mettere in movimento 
un motore, come quella generata da 
qualsiasi altra fonte. 

IL RUOLO DELL'ENEA 
La conversione fotovoltaica dell'e

nergia solare in elettricità costituisce 
per l'Italia una delle opzioni più pro
mettenti nel campo delle energie rin
novabili. I mouvi principali di queste fa
vorevoli prospettive sono: 

- la natura fortemente innovativa 
della tecnologia: il fotovoltaico possie
de infatti 1 requisiti necessari per una 
progressiva nduzione dei costi, me
diante lo sviluppo di nuovi materiali e 
di nuovi processi produttivi; 

- l'esistenza di un mercato di appli
cazioni non energetiche, già economi
camente competitive anche ai prezzi 
attuali della tecnologia fotovoltaica, e 
in rapido aumento al diminuire dei co
sti. L'esistenza di questo mercato con
sente una crescita graduale ed equili
brala dell'industria fotovoltaica. 

L'Enea svolge una funzione primaria 
nel promuovere la tecnologia fotovol
taica, mediante un articolato program
ma condotto in collaborazione sia con 
i principali operatori industriali, sia con 
le più importanti strutture di ricerca 

pubbliche e private: università, Consi
glio nazionale delle ricerche, laborato-
n Industriali. Inoltre l'Enea promuove 
lo sviluppo della capacità produttiva 
delle industrie, sostenendo l'introdu
zione di tecnologie innovative nei pro
cessi di fabbricazione, e favorisce l'e
spansione del mercato mediante la 
realizzazione di impianti dimostrativi. 

Per quanto riguarda lo sviluppo della 
tecnologia, i principali obiettivi dell'E
nea sono-

- il miglioramento dei processi at
tualmente disponibili a livello indu
striale; 

- la ricerca e lo sviluppo di nuovi 
processi, con particolare attenzione al
ia tecnologia dei film sottili di silicio 
amorfo; 

- l'ottimizzazione dei componenti 
convenzionali del sistema fotovoltaico 
per migliorare le prestazioni in termini 
di rendimento e di affidabilità: 

- la standardizzazione dei compo
nenti e dei sistemi, in collaborazione 
con l'industria nazionale. 

Il sostegno della domanda viene ef
fettuato attraverso la realizzazione di 
una serie di impianti dimostrativi nei 
settori residenziale, agricolo e dei servi
zi. Queste attività hanno il duplice 
obiettivo di dimostrare la fattibilità tec
nica di alcune applicazioni, valutando
ne i relativi costì e prestazioni, e di assi
curare alle industrie il volume produtti
vo necessario a realizzare le economie 
di scala. 

zia economica nel suo dato 
elementare, del consenso a 
impianti che sconvolgono 
gli assetti territoriali e am
bientali. La opposizione a 
determinati impianti e a tec
nologie inquinanti, non pos
sono essere semplicistica
mente considerate come at
teggiamenti irrazionali e an
tieconomici, e gli Enti locali, 
come tutte le rappresentan
ze sociali, devono poter es
sere coinvolti e partecipi 
delle decisioni relative. Gli 
atteggiamenti del governo 
centrale e dell'Enel, preva
lentemente di tipo autorita
rio, vanno rivisti e corretti sia 
sul piano normativo come 
su quello politico. 

b ) Centrali nucleari 

L'Enel, su incarico e sotto 
controllo governativo e par
lamentare, deve formulare 
un piano per il •decomissio-
ningi delle centrali nucleari 
(Caorso, Trino, Latina, Gari-
gliano), attingendo a contri
buti intemazionali, e specia
lizzando a questo fine le 
stesse maestranze di queste 
centrali che hanno cessato 
l'attività produttiva. 

e) Tariffe 

Va proposta una revisione 
fondamentale che corregga 
nelle tariffe il divario attuale, 
favorevole alla grande uten
za e in parte delle produzio
ni energivere, e che superi le 
distorsioni connesse al so
vrapprezzo termico. È indi
spensabile anche riordinare 
la materia fiscale. 

d ) Struttura Enel 

Bisogna prevedere una ri
forma dell'Ente, nel quadro 
di una riconsiderazione 
complessiva della struttura 
delle aziende pubbliche. La 
tesi può essere la valorizza
zione dei vantaggi della na
zionalizzazione e quindi 
della struttura fondamentale 
dell'Enel, ma con correzioni 
soprattutto rivolte a rendere 
pia agibile e responsabiliz
zata la gestione. 

Si impone particolarmen
te un esame del modo come 
l'Enel svolge il suo molo in 
campì essenziali: ricerca e 
sviluppo tecnologico; rap
porto con le realtà locali ed 
autonomie; appalti; gestioni 
centrali e periferiche 

L'Eni 

In questo quadro è impor
tante il ruolo dell'Eni, parti
colarmente come principale 
attore di una politica nazio
nale nel mercato degli idro
carburi. 

Dopo gli shock petroliferi 
dei primi anni 70 e 80, il 
mercato del petrolio ha su
bito modifiche profonde. Le 
grandi compagnie, pure per
dendo una quota importan- ' 
te della produzione del greg
gio, hanno riconquistato un 
peso decisivo sul mercato, 
attraverso un cambiamento 
profondo del loro ruolo. 
Hanno rotto la verticalizza
zione della produzione, dal 
greggio alla raffinazione, e si 
presentano sul mercato sia 
come produttori e mercanti 
di greggio proprio e di altri, 
sia come produttori e mer
canti di prodotti della raffi
nazione e della petrolchimi
ca, propri e di altri. 

La contrattazione su un 
mercato cosi fortemente ar

ticolato di quote importanti 
del greggio e dei prodotti 
delle varie fasi del ciclo pro
duttivo petrolifero ha acqui
sito un peso decisivo nella 
determinazione dei prezzi, 
con un nuovo protagonismo 
delle grandi compagnie. 

L'Opec ha perduto peso, 
sia perche nuovi produttori 
hanno limitato la quota del
la produzione che s u sotto il 
suo controllo, sia per questa 
nuova articolazione del 
mercato. 

L'Italia e l'Eni sono rima» 
ste notevolmente emargina
te in questo processo. 

La rivalutazione e riquali
ficazione dell'Eni, partico
larmente nel suo ruolo in 
campo petrolifero, è dunque 
un problema importante 
della politica energetica, 
che va risolto in questa fase 
di prezzi relativamente con
tenuti. 

Enea 

La riforma dell'Enea e al
l'esame del Parlamento, nel 
quadro di più vasti provvedi
menti legislativi in campo 
energetico, L'Enea va rilan
ciata nei suoi ruoli fonda
mentali emersi negli ultimi 
anni: risparmi energetici; 
questioni ambientali; ricerca 
delie tecnologie nucleari si
cure; trasferimenti tecnolo
gici. E la Disp va rilanciata in 
un ruolo di sicurezza che, 
deve riguardare non solo il 
nucleare, ma altri alti rischi 
ambientali e di sicurezza sui 
quali possa intervenire su ri
chiesta delle autorità o im
prese interessate. 

Organi politica 
energetica 

L'insufficienza del mini
stro dell'Industria nel ruolo • 
energetico è del tutto evi
dente, anche al di là dell'o
rientamento specilico dei 
ministri. Opinione prevalen
te è che il moto energetico 
nel governo sia svolto da un 
organismo autonomo, pie
namente tale o entro la pre
sidenza del Consiglia 

Conosci lUgas. 
f— 
k=. 

L'acqua è pura, naturale, ., 

trasparente: elemento indi-

spensabile ed ecologico. 

Come il metano. E il metano 

azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo, 

con 9000 dipendenti, investe ogni anno 

circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 

sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 

tutto il territorio nazionale, eroga ogni 

anno quasi S miliardi di me di metano. 

Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 

su 24 fornisce alle famiglie e alle atti

v i t i produttive energia pulita. 

Una forza buona della natura, sicura, 

praticaeeonveniente, per dare benessere 

•A 

a circa 3.800.000 utenti. 

Senza far rumore e sen

za inquinare. Italgas « 

presente da anni nell'im

portante settore delle aeque. Da oggi, 

tesa verso nuovi obiettivi, lavora con 

rinnovato impegno per un progetto eco

logico: mantenere pulita con l'aria anche 

l'acqua. Tutto questo e il Gruppo Italgas, 

nato 160 anni fa per soddisfare tutti i 

giorni le necessità primarie di un Paese 

in costante sviluppo, inserito in una più 

.vasta evoluzione europea. 

E per migliorarne la qualità della vita 

assicurandogli le energie indispensabili. 

Energie pulite. Come l'acqua. 

ò 
ilaloa 

grifpo 
l'Unità 
Lunedi 
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